NATALE DEL SIGNORE
25 dicembre 2011

PAOLO VI, discorso di apertura della prima sessione conciliare, 29-09-1963

2. Da dove prenderà l’avvio, Venerabili Fratelli, il nostro cammino? E poi che via si dovrà seguire, se più che alle ragioni appena esposte guardiamo alle leggi divine, alle quali si deve obbedire? Infine, quale traguardo si dovrà prestabilire al nostro percorso? Tale meta, finché ci troviamo qui sulla terra, pur dovendosi adattare ai tempi ed alle situazioni di questa vita mortale, tuttavia deve mirare al fine supremo degli uomini, al quale bisognerà che approdiamo dopo questo pellegrinaggio terrestre.

3. Queste tre domande, che all’intelletto sono così elementari ma sono della massima gravità, hanno un’unica risposta, che abbiamo ritenuto di doverci ribadire in quest’ora solenne e in quest’assemblea e proclamare al mondo intero: che cioè Cristo, diciamo Cristo, è il nostro principio, Cristo è la nostra guida e la nostra via, Cristo è la nostra speranza e la nostra meta.

4. Abbia pienamente presente questo Concilio Ecumenico tale vincolo, unico e molteplice, fisso e stimolante, arcano e manifesto, stretto e soavissimo, con il quale noi siamo congiunti a Gesù Cristo, con il quale questa Chiesa santa e viva, che siamo noi, si unisce a Cristo, dal quale veniamo, per il quale viviamo ed al quale aneliamo. Questa nostra assemblea qui radunata non brilli d’altra luce se non di Cristo, che è la luce del mondo; i nostri animi non cerchino altra verità se non la parola del Signore, che è il nostro unico maestro; non preoccupiamoci d’altro se non di obbedire ai suoi precetti con una sottomissione fedele in tutto; non ci sostenga altra fiducia se non quella che corrobora la nostra flebile debolezza, perché si fonda sulle sue parole: "Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (Mt 28,20).

5. Fossimo Noi capaci di alzare al Signore Nostro Gesù Cristo, in quest’ora storica, una voce degna di lui! Facciamo qui nostre le parole della Sacra Liturgia: "Riconosciamo solo te, o Cristo; - con mente pura e semplice - ti chiediamo piangendo e cantando: - Ascolta le nostre invocazioni!" (Breviario Romano, Inno alle Lodi del mercoledì [nella Liturgia delle Ore, alla I e III settimana del Salterio, con modifiche]). Nel pronunciare queste parole, davanti ai nostri occhi attoniti e trepidanti sembra stagliarsi Gesù stesso, imponente di quella grandiosa maestà di cui rifulge il Pantocrator nelle vostre Basiliche, Venerabili Fratelli delle Chiese Orientali, ed anche in quelle occidentali. Noi sembriamo quasi rappresentare la parte del nostro Predecessore Onorio III che adora Cristo, come è raffigurato con splendido mosaico nell’abside della Basilica di San Paolo fuori le Mura. Quel Pontefice, di proporzioni minuscole e con il corpo quasi annichilito prostrato a terra, bacia i piedi di Cristo, che, dominando con la mole gigantesca, ammantato di maestà come un regale maestro, presiede e benedice la moltitudine radunata nella Basilica, che è la Chiesa. E questa scena Ci sembra essere riprodotta, non già in un’immagine dipinta sul muro con linee e colori, ma reale, in questa nostra assemblea, che riconosce Cristo come principio e sorgente da cui provengono la Redenzione umana e la Chiesa; che similmente riconosce la Chiesa come emanazione terrestre e misteriosa e prolungamento dello stesso Cristo; sicché è come se gli occhi della nostra mente fossero sfiorati da quella visione dell’Apocalisse che l’Apostolo Giovanni descrive con queste parole: "Mi mostrò poi un fiume d’acqua viva, limpida come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello" (Ap 22,1).

6. A Noi sembra assai opportuno che questo Concilio prenda l’avvio da quell’immagine, meglio ancora da questa mistica celebrazione. Questa celebrazione infatti proclama che il Signore Nostro Gesù Cristo è il Verbo incarnato, Figlio di Dio e Figlio dell’uomo, Redentore del mondo, cioè speranza del genere umano e suo unico Maestro, Pastore, Pane di vita, nostro Pontefice e nostra Vittima, unico Mediatore tra Dio e gli uomini, Salvatore della terra, che sarà Re nei secoli eterni; e questa medesima celebrazione dichiara che noi siamo divinamente chiamati da Cristo, siamo suoi discepoli, apostoli, testimoni, ministri, rappresentanti; e insieme agli altri fedeli sue membra vive, che confluiscono in quell’immenso ed unico Corpo mistico che egli, per mezzo della fede e dei sacramenti, si edifica continuamente nelle generazioni umane; parliamo della sua Chiesa, che è società spirituale e visibile, fraterna e gerarchica, temporale nel presente, ma un giorno permanente in eterno.
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Preghiere dei fedeli- notte
Prima Lettura  Is 9,1-3.5-6
Ci è stato dato un figlio
Seconda Lettura  Tt 2,11-14
E' apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini.

Vangelo  Lc 2,1-14
Oggi vi è nato il Salvatore.
P
Fratelli e sorelle, 

la luce, che avvolse del suo chiarore i pastori nella notte di Betlemme, rifulge anche per noi nell’ascolto dell’evangelo suscitando invocazione e preghiera.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Illumina, Signore, la nostra vita!

Signore, che facevi nascere il Figlio tuo fra gli ultimi della terra, ascolta il grido di  chi soffre per i soprusi dei potenti, il pianto dei bambini abbandonati, il lamento degli anziani lasciati alla loro vecchiaia. Noi ti  invochiamo.
· Signore, che facevi nascere il Figlio tuo dal grembo di Maria, accompagna il cammino dei figli che la Chiesa ha generato a te nel fonte battesimale. Noi ti  invochiamo.
· Signore, che facevi deporre il Figlio tuo in una mangiatoia, concedi ai suoi discepoli di nutrirsi di lui e da lui attingere la tua vita. Noi ti  invochiamo.
· Signore, che facevi annunciare la nascita del Figlio tuo nei campi di Betlemme, concedi a questa comunità di testimoniare il suo evangelo dove si lavora, si soffre, si ama. Noi ti  invochiamo.
· Signore, che facevi proclamare la pace per gli uomini nella nascita del Figlio tuo, concedi a tutti i popoli della terra di vivere nella pace ripudiando ogni guerra. Noi ti  invochiamo.
· Signore, che mandavi gli angeli ad annunciare la nascita del Figlio tuo, assisti il papa Benedetto, i vescovi e tutti i ministri della Chiesa nel comunicare l’evangelo della salvezza. Noi ti  invochiamo.
P
Esaudisci, o Padre, questa preghiera 

e manda lo Spirito Santo
a rendere feconda d’evangelo 

la Chiesa che annuncia la salvezza 

nel Figlio tuo nato a Betlemme,

Cristo nostro Signore.

T
 Amen!

NATALE DEL SIGNORE

25 dicembre 2011

Preghiere dei fedeli- aurora

Prima Lettura  Is 62,11-12
Ecco, arriva il tuo Salvatore

Seconda Lettura  Tt 3,4-7
Ci ha salvati per la sua misericordia

Vangelo  Lc 2,15-20
I pastori trovarono Maria, Giuseppe e il bambino.
P
Fratelli e sorelle, 

giunti anche noi come i pastori davanti alla mangiatoia di Betlemme, riconosciamo nel bambino che vi giace il Figlio di Dio, al quale presentare la nostra supplica.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Signore, la nostra preghiera!

· Signore, rivelato dagli angeli ai pastori di Betlemme, aiutaci a trovarti imitando la docilità alla tua parola degli ultimi del mondo. Noi ti  invochiamo.
· Signore, cercato dalla fretta dei pastori, aiuta ogni uomo e ciascuna donna ad ascoltare il desiderio d’evangelo che hai posto nel profondo del cuore umano. Noi ti  invochiamo.
· Signore, trovato dai pastori nella mangiatoia di Betlemme, aiuta i cristiani a nutrirsi di te all’unica mensa della Parola e del pane. Noi ti  invochiamo.
· Signore, trovato dai pastori insieme a Maria e Giuseppe, aiuta le famiglie di oggi ad essere luogo in si accoglie, si vive, si incontra l’evangelo. Noi ti  invochiamo.
· Signore, manifestato dalla voce dei pastori, aiuta la Chiesa a testimoniarti agli uomini e alle donne di oggi. Noi ti  invochiamo.
· Signore, accolto dallo stupore di quanti udivano i pastori, aiuta la cultura di oggi a riconoscere le meraviglie che ancora operi nella vita e nella storia degli uomini. Noi ti  invochiamo..
P
Ascolta, Signore Gesù, la nostra preghiera 

e sostienici con i doni dello Spirito 

affinché accogliamo l’amore del Padre, 

che in te ci avvolge e ci salva 

ora e per i secoli dei secoli.

T
 Amen!
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Preghiere dei fedeli- giorno
Prima Lettura  Is 52,7-10
Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio

Seconda Lettura   Eb 1,1-6
Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Vangelo  Gv 1,1-18
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.

P
Fratelli e sorelle, 

la Parola eterna del Padre ha assunto la natura umana nel bambino di Betlemme, nel quale anche le nostre deboli parole umane divengono invocazione e supplica.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, la tua luce!

· Cristo, parola da sempre pronunciata dal Padre, custodisci nel cuore di ogni uomo e ciascuna donna il desiderio di eternità. Noi ti  invochiamo.
· Cristo, parola che chiamava alla vita la creazione, rinnova l’umanità di oggi e illumina di speranza il suo camminare nella storia. Noi ti  invochiamo.
· Cristo, parola che rivela il volto del Padre, ispira il papa Benedetto, il nostro vescovo Rocco e tutti i vescovi nell’educare  il tuo popolo all’ascolto dell’evangelo. Noi ti  invochiamo.
· Cristo, parola di salvezza rifiutata dagli uomini, riconduci a te quanti le nostre manchevolezze hanno allontanato dal tuo evangelo. Noi ti  invochiamo.
· Cristo, parola fatta carne nel figlio di Maria, aiuta la Chiesa ad annunciarti condividendo le gioie, le speranze, le ansie e i dolori degli uomini. Noi ti  invochiamo.
· Cristo, parola proclamata in questa assemblea, concedici di riconoscerti figli di un unico Padre, chiamati a vivere nella pace e nella gioia. Noi ti  invochiamo.
P
Rivelati a noi, Signore, 

quale parola di grazia 

che ci rinnova nello Spirito 

e ci mette in comunione con il Padre 

ora e per i secoli dei secoli.

T
 Amen!
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